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Palinvi
Animazione per serate di formazione educatori
Abstract

Palinvi è un gioco a prove per due o più squadre, della durata indicativa di 2 ore, guidato da un conduttore. I tempi sotto indicati sono pensati per 4 squadre. Ad ogni prova corrisponde una componente di un generico palinsesto radiofonico e per ogni prova la giuria stila una classifica in cui ciascuna squadra può ottenere al massimo 10 punti. Sceglie la prima prova la squadra che vince la Prova Zero ed allo stesso modo la squadra che vince la prova corrente sceglie quella successiva (senza conoscerne la descrizione, ma solo il nome). È opportuno che ciascuna squadra indichi al conduttore un referente per la comunicazione e per la risoluzione delle controversie.

Prova Zero

Durata: 5 minuti

Tutte le squadre dispongono di 5 minuti per comprendere il significato del titolo del gioco. La squadra che per prima indovina o meglio si avvicina alla soluzione ha diritto a scegliere la prima provate da eseguire.

Punti assegnati: 10 alla prima, a seguire le altre.

Soluzione: Palinvi si può anche scrivere PalinVI → Palin – VI → Palin 6° → Palinsesto!

La sveglia birichina

Durata: 20 minuti

Ogni radio che si rispetti ha, nel suo palinsesto, un programma di sveglia più o meno personalizzato. Le squadre dispongono di 15 minuti per leggere la parte del primo capitolo della storia dell'IA dell'ACR 2009-2010 relativa ad un personaggio a scelta (la squadra che ha vinto la prova precedente è la prima a scegliere, e così via) e per preparare un messaggio di sveglia mattutina, rivolto al personaggio in questione, della durata di max 30 secondi.

Punti assegnati: 10 alla squadra che prepara il messaggio migliore, a seguire le altre.

Materiale: Primo capitolo della storia (appendice A)
L'A...Gierre

Durata: 10 minuti

L'A...Gierre è un Giornale Radio interattivo. Il conduttore legge le news ed alla fine di ciascuna di esse pone un quesito alla squadra che ha indovinato il quesito precedente (fatta eccezione per il primo quesito, a cui risponde la squadra che ha scelto la prova). 

Punti assengati: per ogni risposta corretta si assegnano 3 punti.

Materiale: Quesiti e Risposte (appendice B).
Una dedica speciale...

Durata: 20 minuti

Ciascuna squadra, a partire da quella che ha vinto la prova precedente, sceglie un inno ed un membro delle giuria a cui dedicarne una versione da riscrivere in 10 minuti ed interpretare in maniera simpatica. 

Punti assegnati: 5 al miglior testo, a seguire le altre +  5 alla migliore interpretazione, a seguire le altre.

Top Ten

Durata: 15 minuti

Gli inni degli ultimi 4 anni sono assegnati dalla giuria a ciascuna squadra, fatta eccezione per la squadra che ha vinto la prova precedente che ha diritto a scegliersi per prima l'inno che più le aggrada, per l'esecuzione dei relativi gesti.

Punti assegnati: 10 alla squadra che esegue meglio i gesti dell'inno assegnatole, a seguire le altre.

FM Contest: inventa lo slogan!

Durata: 10 minuti

Tutte le squadre dispongono di 5 minuti per pensare ad uno slogan per i seguenti eventi (distribuiti alle squadre dal conduttore, fatta eccezione per la squadra che ha vinto la prova precedente, che sceglie per prima l'evento che intende sponsorizzare):

· Festa del Ciao (slogan proposto dalla guida: ON AIR!)
· Festa della Pace (slogan proposto dalla guida: Sintonìzzati)
· Festa degli incontri (slogan proposto dalla guida: Dai voce alla gioia!)
· Campo scuola estivo (titolo originale del campo: Ma c’è già un titolo?) . 

Una volta pensato, devono scriverlo come SMS sul display del telefonino gigante che gli è stato fornito e consegnarlo al conduttore.

Punteggi assegnati: 10 alla squadra che pensa lo slogan migliore, a seguire le altre.

Materiale:

· 4 (o più, a seconda del numero di squadre previsto) telefoni cellulari giganti, in formato A3 (appendice C).

· Parti delle guide relative all'IA (appendice D).
Jingle Ms

Durata: 20 minuti

Tutte le squadre dispongono di 15 minuti per comporre un Jingle radiofonico, della durata di max 30 secondi, che pubblicizzi i seguenti eventi (distribuiti alle squadre dal conduttore, fatta eccezione per la squadra che ha vinto la prova precedente, che sceglie per prima l'evento che intende sponsorizzare):

· Festa del Ciao (parrocchiale)

· Festa della Pace (interparrocchiale)

· Festa degli Incontri (diocesana)

· Campo scuola estivo (interparrocchiale)

Punteggi assegnati: 10 alla squadra che compone il jingle migliore, a seguire le altre.

Gran Finale

Non è una vera e propria prova, in quanto i punteggi sono già stati assegnati, ma è la sintesi di tutte quelle precedenti. Ripercorrendo la serata nelle sue diverse prove e nelle gag più divertenti, le squadre collaborano per realizzare un intero programma radiofonico che contenga almeno una per ciascuna delle produzioni radiofoniche preparate nel corso delle relative prove.

Appendice A
Stampare 4 copie
6 LUCI
Quando il sole ormai se n’è andato, di sera, nelle città si scatenano le luci; insegne luminose, fari delle auto, lampioni, vetrine accese e, soprattutto, migliaia di finestre che si illuminano. I condomini sembrano mosaici colorati, in cui un regista misterioso compone come tessere vetri accesi e spenti. È bello pensare che dove c’è luce, c’è qualcuno. Ormai il quartiere è avvolto nella notte; con il buio in giro non si vede più anima viva. Comincia anche a fare freddo.  
Ruggero, chiamato dagli amici “mago”, se ne sta chino sul suo tavolo di lavoro. Di giorno è la scrivania per lo studio, la sera si trasforma nel banco di un inventore. Solo lui, dietro i suoi occhiali dalle lenti spesse, riesce a vedere in tanti piccoli componenti sparsi qualcosa di reale. A quattro anni ha avuto il primo gioco dell’elettronica; naturalmente quella è diventata la sua passione. Solitamente si diverte a smontare ogni elettrodomestico guasto per vedere che cosa c’è dentro, sezionandone i pezzi come un chirurgo. Sta lavorando con condensatori, bobina, resistenza. La sua radio fatta in casa prende forma. L’ha progettata in estate, mentre prendeva il sole sulla spiaggia. Adesso tiene tra le mani il diodo, il prezioso cristallo di galena, che inserirà con un’attenzione particolare, in modo che il polo positivo sia diretto verso la cuffia. Il grosso del lavoro è fatto, manca solo più l’antenna…
Otto finestre più in là e due piani sotto una luce rossastra avvolge la camera di Margherita, ovver “Margh”. Per chiamarla a tutti basta la metà del suo nome. Ragazza ordinata, precisa. Sui suoi quaderni nessuno troverà mai un pasticcio; utilizza solo biro cancellabili. Nessuna passione sportiva, nessuna fissazione, nessuna mania. Una di quelle ragazze che fanno comunque bene tutto senza riuscire ad eccellere in nulla. Per lei non è mai bianco, mai nero; è grigio. Mezza mezza, appunto. Neanche la musica l’appassiona davvero, però l’ascolta; quella sera in tv non c’é nulla di interessante, allora distrattamente comincia a girare la manopola della sua radio in attesa di un guizzo che almeno la faccia sorridere. 
Più in là, al sesto piano, all’angolo con il corso, si accendo la luce in camera di Molla (il nome vero è Anna). Molla non cammina, salta. Molla non si veste, si avvolge di stoffe colorate. Non parla, ritma la sua voce. Non ti viene semplicemente incontro, ma ti mostra un balletto. Molla è piccola, minuta, con i muscoli tesi e i capelli neri ricci. Anzi, molto ricci. È come un albero con il tronco sottile e la chioma enorme. Molla non ha un cellulare normale; ha un walkman che fa da telefono. I tasti sono tutti consumati, tanto li schiaccia. Nella sua vita non c’è mai il silenzio: ascolta, vibra, si muove. Sempre. Con il suo telefono walkman nelle orecchie si sta godendo ad occhi chiusi la musica del suo cantante preferito… 
C’era una sola luce accesa nella villa bassa di Via dell’Aquilone. Sembra la casa delle fiabe e Matusa (Gian Lorenzo per l’anagrafe) un principe d’altri tempi. Ha la carnagione chiara, i capelli ordinati, il viso allungato. Veste classico (l’unico della sua classe a mettersi il gilé). Legge molto e ama le poesie. Ride raramente, sembra sempre triste. Scrive il diario della sua vita. Meno male che c’è il diario: se non parla col diario, con chi parla? I suoi genitori sono manager sempre in viaggio, la colf è cinese e la nonna, che vive con lui, è molto malata e non parla neanche più. Sta tutto il giorno davanti a una vecchia radio e Matusa non sopporta che in casa sua l’aria sia inquinata sempre dai suoni. Quella sera, come ogni sera, la nonna fissa la radio accesa, mentre Matusa è a pagina 378 del suo ultimo libro. 
Merlo (il suo nome vero è Luca) è dietro la prima luce a sinistra della croce della farmacia, in piazza. È famoso per i suoi fischi, per questo lo chiamano Merlo. Ha i capelli lunghi perché non ha voglia di tagliarli, mangia spesso pizza e beve coca per non far lo sforzo di sedersi a tavola coi suoi. La scuola lo stressa, allora si rifà con i video giochi! Per lui il tempo ha senso solo se il computer è acceso. Davanti alla Play si è fatto mettere un mobiletto in cui ha sistemato ogni genere di accessorio: volante, cuffia, joytech, joystick, buzzer, multitap, cavi. L’ultimo divertimento è giocare con altri amici in Internet. Non sa come, ma nel suo computer si sta installando un programma che si chiama Winamp. Non sa neanche a che cosa serve… Via, dai, click, livello, bonus, punti. Merlo è dentro lo schermo; non si ricorda del mondo fuori!
Francesca, detta Marylin, è ancora in viaggio a quell’ora. Nella sua casa numero due è ancora tutto spento; lei ha due case. Quello è il giorno del papà, che è  andato a prenderla a danza. Sì, dorme a casa di papà stasera. Ora sta accucciata sul sedile davanti, infastidita dalla cintura di sicurezza e affamata. Guarda fuori pensando al vestito in vetrina da Abiti qui, in centro: tutto rosa in seta lucida, tempestato di brillantini sul colletto. Un sogno! Si immagina con quel vestito, una fascia fucsia stretta tra i capelli, il lucidalabbra in tinta. Masticando il chewingum cerca di trovare nella mente la scarpa ideale da abbinare. Il papà sta sentendo il Tg alla radio, tanto lei − immersa nei suoi pensieri − non ha voglia di nessuna conversazione. 
Appendice B

1. «(L’educazione) ha bisogno anzitutto di quella vicinanza e di quella fiducia che nascono dall'amore: penso a quella prima e fondamentale esperienza dell'amore che i bambini fanno, o almeno dovrebbero fare, con i loro genitori. Ma ogni vero educatore sa che per educare deve donare qualcosa di se stesso e che soltanto così può aiutare i suoi allievi a superare gli egoismi e a diventare a loro volta capaci di autentico amore». Chi l’ha detto? - Benedetto XVI

2.  «A un mondo che muore di fame, di miseria, di pesantezza, d’odio, che gli egoismi più feroci divorano, le parole non bastano. Occorre che qualcuno esca e pianti la tenda dell’amore accanto a quella dell’odio, dichiarandosi contro apertamente e tutte le ferocità dell’ora, ovunque si trovino, sotto qualunque nome si celino, in uno sforzo di santità sociale che restituisca un’anima a questo nostro povero mondo che l’ha perduta». Chi l’ha detto? – Primo Mazzolari

3. Negli incontri con le Ac diocesane ho sempre ribadito questo nucleo fondamentale della vita associativa, che è importante anche per il gruppo più esiguo o problematico: riscoprire la bellezza e la forza del servizio educativo, a partire dalla ricchezza della nostra tradizione. È così che saremo in grado di costruire il futuro. Chi ama educa, ma è allo stesso tempo una persona ricca di speranza: l’educatore crede nel futuro. Questa è la convinzione più profonda che ci deve animare. In che giorno il presidente nazionale dell’Azione Cattolica ha affermato questo? (non rivelare il nome del presidente) – 9 maggio 2009

4. Un acierrino della diocesi di Padova ha affermato “E’ il giorno più bello della mia vita!” in occasione della festa degli incontri diocesana il 10 maggio 2009, che a Padova si chiama anche… - Acierrissimo (si pregano eventuali responsabili della diocesi di Padova di non suggerire ()
5. In SegnoPer Numero 3/2009 viene presentata l’agenda dell’educatore 2009/2010. Chi ha curato tale presentazione? – Carlotta Benedetti
6. Qual è l’argomento dello speciale (nonché di copertina) di Segno n.6 (Giugno 2009)? – Immigrazione
7. Quali sono i quattro “Amici di AC” attualmente presenti nella sezione del sito “Il mio amico Gesù”? – Nennolina, Alberto Marvelli, Gianna Beretta Molla, Pier Giorgio Frassati
8. Quali, tra i “nuovissimi” gadget di AC, sono fatti in materiale riciclato? – Penne, Block Notes + penna
9. (…) raccontare l’amore che educa sarà possibile solo se continueremo a non perdere di vista la fonte di ogni azione e il criterio ultimo di ogni discernimento. Rispondere a questa vocazione ecclesiale e a questa urgenza per il nostro paese è possibile se si è convinti, come ha ricordato mons. Domenico Sigalini, che «pianta e rami, vite e tralci, sorgente e ruscello, sono abbinamenti che non possono stare slegati. Non scorre acqua se il ruscello non è legato a una fonte viva, non scorre vita se un ramo non è attaccato alla pianta, non c’è possibilità di dare un grappolo se un tralcio vien staccato dalla vite. Non c’è bontà nell’uomo se non sta attaccato al sommo bene; non c’è amore nell’uomo se non sta attaccato alla sorgente dell’amore che è Dio. Il mondo è tutto una serie di interazioni, di collegamenti, di fili che non legano, ma fanno circolare vita». Chi l’ha scritto in Settimana 20, 24 maggio 2009? – Don Dino Pirri
10. Chi ha presentato il 27 giugno 2009 a “Controcorrente” il sussidio per campi scuola estivi “Tu Seguimi”? – Giorgio Nacci

Appendice C
Stampare 4 copie in formato A3
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Appendice D

Appunti per la Festa del Ciao

Durante il Mese del Ciao i ragazzi hanno scoperto l’unicità della propria storia personale. È l’amore che rende speciale ogni momento della vita dell’uomo e, in particolare, è l’Amore di Dio che offre al quotidiano una prospettiva di Senso. Scaturiscono così tante storie, tutte da raccontare, tutte da condividere! La festa del Ciao può in tal modo rappresentare un momento privilegiato per fare esperienza di quanto è bello trovarsi insieme, contagiando il proprio gruppo fino a renderlo davvero unico, irripetibile, originale. 

Ecco, allora,  alcune indicazioni che possono aiutarci a preparare e a vivere con entusiasmo la festa del Ciao.

In attesa della festa:

· Se la festa è interparrocchiale o diocesana si può creare una rete di messaggi radiofonici. Ciascuna parrocchia registrerà un messaggio (con tanto di musica di sottofondo) per invitare un’altra parrocchia alla festa. È importante che il messaggio sia mirato, specifico, dedicato…insomma che parli davvero a quella realtà. E così via si creerà un tam tam che risuonerà su tutto il territorio! Durante la festa del Ciao si potrà prevedere anche una premiazione per il messaggio ritenuto più curato, per quello più simpatico, per quello più spontaneo... 

· Se la festa è parrocchiale consigliamo di trovare durante il mese del Ciao un momento per far sì che ciascun gruppo possa registrare un spot radiofonico per invitare tutti i ragazzi, accierrini e non, a partecipare alla festa. A turno, durante il mese, i gruppi di tutte le fasce d’età gireranno per il quartiere trasmettendo il loro messaggio con mezzi di diffusione sonora o a viva voce.

· Se vi è possibile consigliamo di proporre un’esperienza radiofonica ai ragazzi, magari in una radio diocesana o parrocchiale. I ragazzi potrebbero preparare una vera e propria trasmissione per raccontare a tutti, piccoli e grandi, la bellezza di far parte dell’ACR e quanto quest’esperienza li aiuti a crescere, accompagnandoli negli anni, come persone che amano il Signore Gesù ma anche come persone che sanno leggere i segni dei tempi e sanno impegnarsi concretamente per il bene delle loro città.

· A quanti si dilettano nel fare il dj si può riservare uno spazio (magari anche una gara) per far ascoltare la propria musica durante la festa, quella canzone, quel ritornello cioè che meglio di altri li possa raccontare agli altri. Gli  interessati dovranno essere contattati preventivamente così che potranno venire muniti del proprio archivio musicale.    

· La radio è musica! Perché non chiedere a ciascun ragazzo di venire alla festa con la propria canzone preferita? Tutte le canzoni verranno poste in sottofondo alla festa del Ciao. Si potrebbe prevedere uno spazio in cui ciascuno possa votare una canzone fra quelle proposte formando così, con le prime 16 canzoni, la playlist Ciao2009 da distribuire come gadget a tutti i partecipanti (magari assieme alle foto della festa).

Per la festa:

· Ogni gruppo potrebbe portare con sé una economicissima ricetrasmittente. Il dj della festa coinvolgerà così tutti i gruppi partecipanti in una fantastica caccia al tesoro in cui le indicazioni arriveranno via radio, ma di volta in volta su un canale differente. Occorrerà quindi essere sintonizzati sulla frequenza giusta per percepire le indicazioni lanciate. Si potrebbe inizialmente dare addirittura più punti di ritrovo per dare il via alla festa. Obiettivo del dj sarà così quello di portare tutti i gruppi, attraverso un percorso o dei giochi sul territorio, al punto in cui convergeranno tutti i partecipanti. Nelle varie tappe i ragazzi, mettendo a frutto le proprie qualità e superando le diverse prove, conquisteranno le parole dell’Inno ACR per poi ballarlo tutti insieme nella piazza dove si tiene la festa.

· Ecco ora un suggerimento per una festa da svolgersi in piazza, con uno o più educatori alla conduzione ed i ragazzi organizzati in gruppi/squadre differenti. Si potrebbe dare il via alla festa facendo trovare ai ragazzi tutti i pezzi di una vecchia radio al centro della piazza. Come ricostruirla? Come farla funzionare? Occorre dare a ciascun pezzo il proprio ruolo specifico, occorre fare in modo che ciascun pezzo possa essere riconosciuto per quello che è. Per far questo si può associare un gioco a tema per ogni pezzo. Suggeriamo di associare i pezzi ad aspetti importanti della vita dei ragazzi, quegli stessi aspetti che hanno animato il racconto di sé durante il mese del ciao. Alcuni esempi: la manopola del volume per arrivare più lontano, fare nuove amicizie; l’altoparlante per sapere ascoltare, accogliere l’altro come dono; la barra delle frequenze per scegliere le stazioni giuste, saper riconoscere il bene; l’antenna per rappresentare il rapporto con Dio. Superata la prova del gioco si procederà al montaggio del pezzo. Questa impostazione si presta ad essere utilizzata anche in una festa a stands.

· Per realizzare un palinsesto occorre una redazione. I ragazzi vengono coinvolti in una grande festa-spettacolo in cui ciascun partecipante deciderà a quale redazione iscriversi (redazione sportiva, tv & gossip, giornale radio, animazione serale). Ciascuna redazione può preparare mediante rappresentazioni teatrali, semplici giochi, momenti di animazione, uno o più programmi della giornata radiofonica. Spazio all’originalità, alle passioni alla storia personale dei nostri accierrini. Al momento dell’on-air il dj chiamerà a turno le redazioni a mettere in opera quanto pensato.

· Si può pensare, inoltre, ad una festa in cui ogni gioco rappresenti un programma della radio. “Le delicatissime”, “il radiogiornale”, “il juke-box” e “la hit-parade” sono tutti spunti per animare con stands o nel modo che ritenete più opportuno la vostra festa. Naturalmente i programmi che vi abbiamo indicato costituiscono occasioni ideali per i nostri ragazzi per raccontarsi in ciò che più li rappresenta. 

· Durante la festa sarebbe , infine, che un inviato speciale raccolga interviste, impressioni ed emozioni a caldo dei partecipanti. Il tutto potrebbe essere montato al meglio in uno slideshow con foto, colonna sonora e voci dei ragazzi.

Appunti per la Festa della Pace

Durante il mese della Pace i ragazzi, dopo aver approfondito la conoscenza di se stessi, hanno scoperto che mettersi in comunicazione con gli altri equivale a ricercare ciò che permette di entrare in sintonia con l’altro. Per fare questo ciascuno è chiamato ad usare una particolare attenzione per porsi in ascolto delle necessità, dei bisogni, delle esigenze e delle attese del  prossimo, in modo da individuare la bellezza e l’unicità del “suono” di ciascuno nel contrasto dei “rumori di fondo”. Infatti non basta inviare segnali chiari ma occorre garantire spazi e tempi in cui sia la trasmissione che l’ascolto possano andare a buon fine, non “infastiditi” da interferenze quali l’egoismo, l’indifferenza, la presunzione o semplicemente la disattenzione.

L’occasione di ritrovarsi durante la festa della pace sarà spunto per ciascuno di confermare la propria disponibilità a sintonizzarsi con gli altri e a condividere un tratto della propria esistenza, scambiando sia emozioni che stati d’animo con i propri “compagni di radio”. 

Nella consapevolezza che solo nell’amore per l’altro scopriamo il tenero amore di Dio…i ragazzi sono aiutati a scovare cosa ancora oggi, dice il Suo messaggio di pace.

Ecco alcune indicazioni per la festa:

· Nel caso in cui è consuetudine svolgere la festa con altre parrocchie o a livello diocesano, si potrebbe prendere contatto con le parrocchie vicine (o del medesimo vicariato, zona pastorale ecc.) per entrare in collegamento diretto proprio con chi condivide uno stesso cammino per confrontarsi e provare insieme a rintracciare esperienze e occasioni significative che possono aiutarli ad essere apostoli di pace;

· Si può organizzare un concorso a premi che susciterà curiosità nell’attesa dell’evento. Un ragazzo o un educatore registrerà un messaggio (magari con voce camuffata) invitando gli ascoltatori a scoprire la sua identità. Il giorno della festa su una grande radio ciascuno potrà indicare il proprio pronostico firmandosi in maniera tale da rendersi rintracciabile. Al vincitore andrà un gadget appetibile o qualsiasi altra cosa si ritenga opportuna (ad es. un abbonamento alla stampa associativa). Nel periodo di attesa è richiesta la massima segretezza…

· Se si riesce a realizzare una radio sul web si potrebbe prevedere una striscia o un programma a cadenza settimanale ad un orario ben preciso. Ogni puntata potrebbe rivelare una parola chiave di una frase…I ragazzi, ascoltata la trasmissione, dovranno riportare la parola su una maglietta che indosseranno poi alla festa del Ciao. Premio fedeltà al ragazzo che si presenterà alla festa con una maglietta che riporta l’intera frase. Nel caso in cui sia difficile realizzare la radio in streaming le parole chiave potrebbero essere distribuite al termine dell’incontro ACR o della messa domenicale.

· Un altro suggerimento potrebbe essere quello di stabilire un vero e proprio collegamento radio e/o audio/video con “la festa vicina”, o anche con Piazza San Pietro a Roma per ascoltare tutti insieme il tradizionale messaggio che il Papa invia ai ragazzi dell’ACR in occasione della  Festa della Pace ;

· Durante le attività e i giochi della festa, i ragazzi cercheranno di districarsi tra “i rumori di fondo” (che potrebbero essere rappresentati da educatori travestiti da “note stonate” che impediscono il normale svolgimento delle attività o dei giochi) e le difficoltà di metter in onda un messaggio e di riceverlo. In particolare i ragazzi si alleneranno ad “alzare il volume” ovvero scopriranno che ogni loro atteggiamento positivo, se amplificato, gli permetterà di aggiudicarsi un “decibel” di pace;

· Ogni ragazzo crea una suoneria da condividere con gli amici del gruppo, da tenere come suoneria per tutto il mese della pace. 

· Durante la Festa della PACE tutti insieme vogliamo accendere i “bluetooth”del nostro cuore per sincronizzarci con quello dei nostri amici per trasmettere con musiche, canzoni e slogan al tutto il mondo che Cristo è la nostra pace.

· Ai ragazzi alla fine della festa, viene lasciato un segno/ricordo della festa che rappresenta l’immagine di un ripetitore o ricevitore bluetooth. Con esso potranno simbolicamente amplificare il suono e scambiare le emozioni con gli altri, affinché ciascuno a sua volta diventi un ripetitore per comunicare la pace a tutti. 

· I ragazzi, giunti alla festa, avranno come compito quello di sintonizzarsi sulla radio della storia. Si sa però in ogni punto della città si ascolta una radio diversa, le frequenze si sovrappongono, si confondono ed è spesso difficile sintonizzarsi. Con una finta radio al seguito i gruppi gireranno fra le varie po-stazioni che possono rappresentare tante stazioni radio. Nessuna di queste è la radio che i ragazzi cercano! Esse forniranno tuttavia utili indizi – magari legati gli atteggiamenti dell’anno - per rintracciare la frequenza cercata. Gli indizi trovati verranno posizionati in bella vista sulla radio del gruppo e costituiranno la frequenza giusta a cui sintonizzarsi.

APPUNTI PER LA FESTA DEGLI INCONTRI

Il mese degli Incontri è stato per i ragazzi un’occasione per maturare l’idea che uno dei più bei messaggi da comunicare e condividere con gli altri è quello di Gesù Risorto, presente per sempre nella vita di ciascuno e capace di rendere nuove la nostra esistenza. E’ proprio questa, infatti, la “bella notizia” che può cambiar la vita e su cui la vita stessa si gioca. L’incontro con l’altro agevola e amplifica la comunicazione facendo si che essa risulti maggiormente efficace e veritiera. Ecco allora che la festa degli Incontri, diventerà il momento per esternare e condividere con tutti quella Bellezza che ci ha toccato il cuore.

Alcune idee per  la festa:

· Durante l’arrivo dei ragazzi, nel luogo della festa, una troupe di educatori svolgerà delle interviste chiedendo qual è la prima bella “notizia” che vorrebbero raccontare ai loro coetanei, sulla base delle attività svolte durante il mese degli incontri;  quale aspettativa hanno rispetto alla giornata della festa; quale messaggio portano con se da regalare a tutti gli altri partecipanti. Sulla base di queste o più prospettive,  al termine della festa si potrebbe lanciare un TG dei ragazzi che riprenda le interviste fatte durante l’accoglienza; 

· Si potrebbe pensare anche ad uno stand presso il quale i ragazzi lasciano un suono e/o un messaggio che rappresenta la loro esperienza: tutti i suoni insieme formeranno la colonna sonora che racconta/descrive l’esperienza di tutti;

· Attraverso un percorso a tappe, utilizzando i diversi modi di comunicare ( musica, disegno, rappresentazioni, mino…), i ragazzi dovranno raccontare il cammino vissuto durante l’anno  provando così a scrivere “ALFABETO DELLE EMOZIONI”  del gruppo che diventa quasi la sintesi del loro percorso e contemporaneamente un impegno per la loro vita.

· Durante la Festa, i ragazzi potrebbero, attraverso giochi semplici e creativi, come per. es. il telefono senza fili, trovare il modo per trasmettere la bella notizia della Resurrezione.

· Il gruppo con l’aiuto dell’assistente parrocchiale, se la festa si svolge in parrocchia o l’EDR con l’aiuto dell’assistente diocesano, se la festa è diocesana, potrebbe realizzare una trasmissione radiofonica dal titolo “ Anche a noi è apparso Gesù” in cui raccontare a tutti gli episodi della resurrezione e poi invitare tutti i partecipanti ad esprimere in modo semplice il  momento in cui anche loro hanno sentito in maniera particolare la presenza di Gesù Risorto nella loro vita.   

· Per la festa degli Incontri i diversi gruppi potrebbero anche allestire una “mostra” che illustri la storia di alcune figure di Santità la cui vita è stata resa nuova propria dall’incontro salvifico con il Signore e che hanno poi avuto la forza e la gioia di raccontare a tutti la grandezza e la bellezza di questa amicizia.   

· Nella programmazione/palinsesto di una radio sono toccati tutti gli aspetti della vita di una persona; la radio ci accompagna in ogni momento della vita, quando andiamo a scuola, quando facciamo i compiti, quando siamo in macchina…La programmazione della radio rispecchia così il momento in cui si colloca. C’è un momento per farsi forza ed alzarsi la mattina (ad es. radiosveglia), c’è un momento per coccolarsi il cuore con le canzoni d’amore eccetera…Ciascun gruppo potrà realizzare nella festa la propria giornata radiofonica rapportandola al proprio quotidiano. Tutti gli aspetti e gli ambiti di vita dei ragazzi verranno in questo modo toccati. In una festa a stands ogni postazione potrebbe rappresentare un programma diverso: radioscuola, radiosport (perché no? Una bella radiocronaca…) radioamici... In ogni squadra si costituirà così una sorta di redazione radiofonica in cui ciascuno metterà al servizio le proprie potenzialità nel palinsesto giornaliero. «Radiocasa» potrebbe essere uno spazio dedicato ai genitori dei ragazzi, uno spazio per proporre, promuovere e far conoscere a tutti la proposta dell’Azione Cattolica.   
IL PERCORSO DEL CAMPO SCUOLA
GIORNO 1
I “piccoli e grandi” messaggi che la vita di Chiara ci comunica ancora oggi, invitano il ragazzo ad accogliere la novità dell’esperienza di Chiara, santa  che  ha seguito fino in fondo il Vangelo vivendo in altissima povertà e in vera fraternità. La sua fedeltà alla Chiesa e a Dio li spinge e li sostiene nel  testimoniare “fino agli estremi confini della terra” l’Amore più grande.

GIORNO 2
Come per Chiara, la famiglia è per ciascun ragazzo la dimostrazione concreta di come Dio compie da sempre meraviglie nella propria vita e gli da la possibilità di crescere nella Sua conoscenza e nel Suo Amore. Accompagnati dall’esempio di questa grande santa, i ragazzi sono chiamati a riflettere sulla loro Nazareth e la loro S.Rufino. Scoprono così  che il Signore li invita a  crescere  anche attraverso i luoghi che quotidianamente abitano e grazie alle persone che mette loro accanto.

GIORNO 3
I tanti incontri che scandiscono la nostra esistenza rappresentano per il gruppo nuove occasioni per agire, pensare e crescere. In quest’orizzonte, il ragazzo è invitato ad incontrare e conoscere il Signore nell’altro, mettendosi in ascolto della novità e della verità che ciascuno porta nel suo cuore e che con gioia dona.

GIORNO 4
Scoprire e comprendere il bene che il Signore ha pensato per la vita di ciascuno si concretizza nell’adesione incondizionata alla sua sequela. Gesù  invita i ragazzi ad entrare in una storia nuova e affascinante che li rende capaci di accoglierLo prima ancora di capirLo, che insegna loro a “stare” nella vita e a comunicare vita “vestendo” il nuovo abito dell’umiltà e dell’essenzialità.

GIORNO 5
Scegliere Cristo, significa imparare giorno dopo giorno con scelte di sobrietà e di essenzialità, a  mettere solo Lui al centro della nostra vita,  accettando anche il peso della fatica che la Sua sequela può comportare.                                                              

Il ragazzo sperimenta con Chiara che orientando il suo sguardo su Gesù e vivendo “secondo la perfezione del santo Vangelo” è possibile fare esperienza di un amore che nasce e si dona pienamente per l’altro.
GIORNO 6
Chiara fa esperienza dell’incontro intimo con Dio, custodendo il tempo prezioso della preghiera: un tempo “sospeso” che quasi si ferma perché “è bello” e consolante stare con Gesù! Questo tempo diventa per il ragazzo, un’occasione per imparare a dialogare con Gesù anche attraverso il silenzio che, permettendogli di ascoltare la Sua voce, lo aiuta a raggiungere la “cima” del monte.

GIORNO 7
L’Eucarestia è per Chiara la comunicazione incessante del totale amore di Dio che non solo sceglie di offrire la sua vita ma anche di “abitarci”: solo ponendo i loro occhi davanti a Gesù Eucarestia, i ragazzi possono far crescere in loro quest’amore  fino a farlo diventare accoglienza verso chi sta loro  accanto. Il ragazzo impara così sempre più a contemplare la sua quotidianità  e si impegna a “stare” con Gesù, cogliendo nelle cose e nelle persone l’immagine di Dio. 
GIORNO 8

L’incontro con il Signore, illuminato dall’esperienza forte e unica di Chiara, invia i ragazzi per le strade del mondo a “rendere ragione” della speranza che hanno ricevuto nel cuore: dopo averLo incontrato, Gesù ora chiede loro di annunciare agli altri la bellezza dell’incontro con Lui perché tutto il mondo si rinnovi  nel Suo amore.
